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s ta to e offeso molteplici interessi. Ora, io 
credo che sia oppor tuno di a t t ua r e solle-
c i t amente la nuova tar i f fa anche sulla linea 
di Usmate e per le ragioni accenna te e per 
un ' a l t r a ancora; infa t t i , ment re pr ima erano 
in uso bigliett i cumulat iv i , i quali servivano 
t a n t o per una linea come per l ' a l t ra , e con-
sen t ivano quindi ai v iaggiator i di servirsi 
ind i f fe ren temente delle due linee, oggi essi 
non esistono più. E nemmeno è possibile 
valersi dei bigliett i di a n d a t a e r i torno, per-
chè ove vige la tar i f fa vicinale bigliet t i di 
a n d a t a e r i torno non si rilasciano e, di 
conseguenza, chi p rende la linea di Tre-
viglio a l l ' anda ta è obbligato a pagare la 
tar i f fa in te ra se deve servirsi del l 'a l t ra linea 
per il r i torno. 

E farò un 'u l t ima considerazione. 
La linea Milano-Monza-Lecco è l 'unica 

f ra le linee che si pa r tono da Milano, per 
far capo ai laghi e alla provincia di Como, 
sulla quale sia in vigore la tar i f fa in tera . 
T u t t e le al t re linee hanno tar i f fa r i do t t a : 
così la Milano-Monza-Como, la Milano-Va-
rese, la Milano-Laveno, senza dire di quelle 
esercitate dalle ferrovie Nord-Milano. 

È d u n q u e solo quella plaga della pro-
vincia di Como che è g rava ta ancora dalla 
tar i f fa in tera ; consideri il Governo con 
quale svantaggio per i paesi da essa a t t ra -
versat i , e con quan to de t r imento dei com-
merci, delle industr ie, del movimento dei 
passeggeri. 

La r iduzione delle tar iffe sul t r a t t o Mi-
lano-Usmate por te rebbe una lieve ridu-
zione a confronto di t u t t o il resto del per-
corso, e quindi non solo gioverebbe alle 
necessità del traffico e del movimento dei 
passeggeri per le comunicazioni, con Ber-
gamo, ma indiscut ibi lmente gioverebbe an-
che per le comunicazioni con Lecco. 

Ed ho finito, pur non cessando di fa re 
le più vive raccomandaz ion i perchè il prov-
ved imento che invoco sia presto t r a d o t t o 
in a t t o ed even tua lmente esteso alla Mi-
lano-Lecco. 

P R E S I D E N T E . Segue u n ' a l t r a interro-
gazione dell 'onorevole Basimi al minis t ro 
dei lavori pubblici , « per sapere se non ri-
tenga oppor tuno di is t i tuire bigl iet t i fe-
stivi, a tar i f fa r ido t t a , anche per accedere 
dalle campagne alle c i t tà , r imuovendo così 
le ragioni di lagno che le popolazioni ru-
rali sollevano per la d ispar i tà di t r a t t a m e n -
to f a t t o ad esse al conf ron to delle popola-
zioni u rbane ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
i lavori pubbl ic i ha facol tà di r ispondere . 

D A R I , sottosegretario di Stato pei lavori 
'pubblici. ìJ"on ignora l 'onorevole Baslini che 
esistono già molti bigliett i a t a r i f fa r ido t t a , 
anehe allo scopo da lui r accomanda to , nel 
senso cioè di faci l i tare l 'afflusso dalle cam-
pagne alle c i t tà maggiori, per congiungere 
i centr i rural i ai centr i u rban i , come per 
B o m a , Milano, Torino, Napoli, Bologna ed 
altre c i t tà principali . 

B A S L I N I . Mi indichi il nome di qualche 
s tazione secondaria o rurale , da cui si possa 
accedere alla c i t tà con biglietto fest ivo a 
ta r i f fa r ido t t a . 

D A B I , sottosegretario di Stato pei lavori 
pubblici. Per Milano abb iamo : Brescia-Mi-
lano, Certosa-Milano, Corsie-Milano, Cre-
ma-Milano, Pavia-Milano, Seríate-Milano, 
Magenta-Milano, Lodi-Milano, Melegnano-
Milano, Tavazzano-Milano, Verdello-Milano, 
Vit tuone-Milano ; e vi sono moltissimi al t r i 
centr i secondari o rural i che met tono capo 
alle c i t tà maggiori. Ma lo scopo di questi bi-
glietti non è già di por ta re al pa regg iamento , 
od alla uguagl ianza di t r a t t a m e n t o f r a rural i 
e c i t tadini ; lo scopo è più ve r amen te di ser-
vire ad un traffico, ad un movimento di viag-
giatori che già esista ; ovvero anche di svi-
luppare un movimento che si present i con 
potenzial i tà di maggiore incremento . 

È natura le che in maggior p a r t e siano 
servit i i viaggiatori che dalla c i t tà vanno 
alla campagna , perchè l 'esperienza insegna 
che le gite domenical i si f anno nel senso 
dalla c i t tà alla c a m p a g n a ; ma ogni vol ta che 
si è verif icata l ' oppor tun i t à , di servire ad 
un discreto movimento dalla c ampagna alla 
ci t tà , anche a questo si è p rovvedu to . 

Pe r Milano ho le t to i nomi delle s tazioni 
da cui* si può accedere nei giorni festivi con 
le facil i tazioni in paro la : e non si esclude 
che se si a v r a n n o richieste che dimostr ino 
la oppor tun i t à e la convenienza di aumen-
ta re la is t i tuzione di bigliet t i fest ivi in fa-
vore di al tr i centr i rustici , esse p o t r a n n o 
essere prese in considerazione, ed anche ac-
colte, come finora si è f a t t o . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Baslini ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

B A S L I N I . Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretar io di S ta to del l ' a f f idamento da to 
che, qualora vengano p resen ta te r ichieste 
per il rilascio di bigl iet t i fest ivi , a prezzo 
r ido t to , dai paesi rura l i ai centr i u rbani , 
esse saranno prese in considerazione. 


